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Sede Avulss al Metropolis di via Leopardi:  

riparte il Centro di Sostegno rivolto a ragazzi 

 in difficoltà linguistiche e scolastiche 

 
La Giunta comunale, nell’ultima seduta del 2009, ha deciso di procedere alla stipula di una 
convenzione tra il Comune e l'associazione Avulss di Falconara, per la gestione del Centro 
di Sostegno Scolastico/educativo presso il Centro Metropolis (a cura dell'Avulss e 
Associazione Antidroga) e per le collaborazione che la medesima svolge nei confronti del 
Centro di Aggregazione Adolescenziale, e di concedere i due locali di via Leopardi 4 
(presso l'edificio "Metropolis") quale sede organizzativa e formativa per le attività garantite 
dall'Avulss nel territorio comunale. Gli spazi concessi dal Comune verranno utilizzati a fini 
organizzativi e formativi per tutte le attività che l'associazione svolge in maniera 
continuativa nei confronti della cittadinanza di Falconara, che vanno dall’animazione 
ricreativa, compagnia e sostegno agli anziani ospiti dell'Istituto "Gerundini", all’ assistenza 
e animazione agli ospiti dell'Istituto "Bignamini", passando dall’affiancamento del 
personale per sostegno agli ospiti dell'Istituto Diurno "Visintini", fino al volontariato 
domiciliare per famiglie, anziani, disabili in stato di bisogno.  
Non sarà invece erogato il contributo previsto, quantificato in 500 euro, per la 
prosecuzione del Centro di Sostegno Scolastico/Educativo rivolto a ragazzi della scuola 
primaria e secondaria di I° grado in difficoltà linguistiche e scolastiche, che sarà 
ugualmente avviato da Avulss e Associazione Antidroga.   
Verificato infatti che nel Regolamento Comunale per le libere forme associative è previsto 
“il comodato gratuito dei locali per particolari attività che vengono approvate 
dall'Amministrazione”, ma che allo stesso tempo è comunque previsto “ il pagamento delle 
utenze in proporzione all'utilizzo”, la Giunta ha stabilito che tali utenze possono essere 
compensate forfettariamente per l'anno in corso con il contributo di 500 che sarebbe 
dovuto essere destinato all’associazione per avviare il Centro di sostegno.  
 
 

 


